
 
Carceri: Garante dei diritti, sovraffollamento e suicidi. “Rischio
violazione diritti delle persone”. Oltre 60mila i detenuti

“Ritmi serrati nella successione delle morti in carcere e nell’aumento della popolazione detenuta
segnano l’inizio del 2024”. Lo si legge in un richiamo emesso oggi dal Garante nazionale dei diritti
delle persone private della libertà personale. “4 persone si sono suicidate nei primi 9 giorni
dell’anno, tra il 5 e il 14 gennaio: la prima era entrata in carcere ad Ancona a settembre, per la
revoca della detenzione domiciliare con cui stava scontando la pena, e ne sarebbe uscita ad agosto
di quest’anno. La penultima, detenuta nella Casa circondariale di Cuneo, era in carcere da 13 giorni:
entrata il 28 dicembre, si è tolta la vita il 10 gennaio”. A queste morti vanno aggiunte le 14 catalogate
come “morti per cause naturali”. Secondo l’Ufficio del garante “18 morti nei primi 14 giorni
dell’anno sono il preannuncio di un andamento molto simile a quello del 2022, quando si sono
contati 85 suicidi nel corso dell’anno: 8 nel mese di gennaio, esattamente 5 nei primi 14 giorni”. La
tendenza al sovraffollamento, denuncia il Garante, “senza battute d’arresto è fenomeno in atto da
un anno, con una progressione preoccupante rispetto agli anni precedenti: se alla fine del 2022 la
popolazione detenuta era aumentata di circa 2000 unità rispetto a dicembre del 2021, l’aumento
registrato al 30 dicembre 2023 è esattamente del doppio, con circa 4000 persone detenute in più.
Negli ultimi tre mesi (dal 14 ottobre al 14 gennaio) l’aumento è stato di 1196 presenze, quindi, quasi
400 al mese”. L’indice attuale dell’affollamento delle carceri italiane, alla data del 14 gennaio 2024,
è del 127,54%: “60.328 persone detenute, 13.000 in più rispetto ai 47.300 posti disponibili, con punte
di sovraffollamento del 232,10% nella Casa circondariale di San Vittore a Milano, del 204,95% nella
Casa circondariale di Canton Mombello a Brescia, del 204,44% in quella di Lodi, 195,36 in quella di
Foggia”.

Gianni Borsa
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